[image: image1.png]ACEM | ANCE

Collegio costruttori edili del Molise
aderente ad ANCE - CONFINDUSTRIA




Via Cardarelli, 19 Campobasso Tel.: 0874/416308  Fax: 0874-90242 

E-mail: info@acem-ancemolise.it   –  Sito Internet: www.acem-ancemolise.it 

INFORMABREVE

n. 18/11.05.2023
Tutele decreto aiuti revisione prezzi anche per offerte post 31 dicembre 2022 e fino al 30 giugno 2023
A4-18/1

Ad integrazione di precedenti informative sulla conversione in legge del decreto-legge n. 13 del 2023, recante “disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, si evidenzia quanto segue. L’articolo 52, comma 5-quinquies, ha introdotto nel testo D.L., in sede di conversione, talune misure in materia di revisione dei prezzi per gli appalti pubblici di lavori, modificando in più punti l’art. 26, comma 6-ter del D.L. 50/2022. L’art. 26, nella formulazione previgente alla conversione del decreto in commento, ha previsto l’applicazione dell’ultimo prezzario regionale adottato (ovvero il prezzario infrannuale 2022 o, se già adottato, il prezzario 2023) agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi quadro, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 che non abbiano accesso al Fondo per le opere indifferibili (art. 26, comma 7 del D.L. 50/2022), con riferimento agli stati di avanzamento lavori (SAL) concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate ovvero annotate dal direttore dei lavori, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per tali misure è stato previsto, in particolare, l’utilizzo, anche in termini di residui, delle risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (art. 7, comma 1, del D.L. 76/2020), come stabilito dal comma 6-quater dell’art. 26 del D.L. 50/2022. A tale fine, con il decreto 1° febbraio 2023 del MIT sono state disciplinate le modalità operative e le condizioni di accesso al Fondo. Ora, con la novella del comma 5 quinquies, alla lettera a): si estende l’applicazione delle previste misure agli appalti pubblici di lavori e agli accordi quadro aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione al 30 giugno 2023 (invece che alla data termine del 31 dicembre 2022); si estendono le predette misure anche alle concessioni di lavori, in cui è parte una pubblica amministrazione, stipulate in un termine compreso dal 1° gennaio 2022 ed il 30 giugno 2023. Con la lettera b), si prevede l’estensione anche alle concessioni di quanto stabilito per gli appalti di lavori e accordi quadro, indicati dall’art. 26, comma 6-ter, relativamente alla rideterminazione nella misura dell’80 per cento della soglia riconosciuta dalla stazione appaltante, per i maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prezzari regionali, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta. La lettera c), che aggiunge un ulteriore periodo al comma 6-ter dell’art. 26 del D.L. 50/2022, precisa che: per le concessioni di lavori, l’accesso al richiamato Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche è ammesso fino al dieci per cento della sua capienza complessiva; nelle ipotesi dei contratti di partenariato pubblico privatoe dei contratti di concessione stipulati in base alla finanza di progetto, disciplinati dagli articoli 180 e 183 del Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 50/2016), resta ferma l’applicazione delle regole Eurostat ai fini dell’invarianza degli effetti della concessione sui saldi di finanza pubblica.

Spalmacrediti in 10 anni: istituiti codici tributo
A4-18/2
Istituiti i codici tributo da utilizzare per la compensazione in 10 anni dei crediti d’imposta derivanti da Superbonus, Sismabonus e bonus barriere architettoniche, le cui comunicazioni sono state trasmesse all’Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo 2023.  Istituiti anche i codici tributo per distinguere i crediti derivanti dalle opzioni di cessione o sconto inviate all’Agenzia dopo il 1° aprile 2023. Con la Risoluzione 19/E del 2 maggio 2023 viene data, quindi, completa attuazione alle disposizioni previste di cui all’art.9, co.4, del D.L. 176/2022, come modificato dalla legge 38/2023, che hanno introdotto il cd. “Spalmacrediti” ossia la possibilità, per i crediti di imposta da Superbonus, Sismabonus e bonus barriere architettoniche, derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all'Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo 2023 e non utilizzati, di poter essere compensati in 10 anni, anziché in 4 o 5. Il Provvedimento n. 132123 dello scorso 18 aprile 2023 aveva fissato le modalità attuative delle nuove disposizioni, chiarendo, tra l’altro, che: a partire dal 2 maggio il fornitore o il cessionario titolare dei crediti possono comunicare all’Agenzia delle Entrate, tramite la “Piattaforma cessione crediti”, la tipologia di credito, la rata annuale da ripartire nei successivi dieci anni e il relativo importo; oggetto di ripartizione può essere la quota residua di ciascuna rata annuale, anche acquisita da cessioni successive alla prima; la ripartizione decorre dall’anno successivo a quello di riferimento della rata;  le 10 rate annuali possono essere utilizzate esclusivamente in compensazione dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di riferimento, non possono essere cedute, né ulteriormente ripartite. Le quote non utilizzate nell’anno non possono essere fruite negli anni successivi, né chieste a rimborso. Con la Risoluzione 19/E del 2 maggio 2023 l’Agenzia delle Entrate, pertanto, fornisce: i codici tributo necessari per la “nuova” compensazione in dieci anni delle quote residue di ciascuna rata annuale che non trovano capienza nell’anno di riferimento: “7771” denominato “SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 – FRUIZIONE IN DIECI RATE – art. 9, c. 4, DL n. 176/2022”;  “7772” denominato “SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 – art. 121 DL n. 34/2020 – FRUIZIONE IN DIECI RATE – art. 9, c. 4, DL n. 176/2022”;  “7773” denominato “ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE art. 119-ter DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 – FRUIZIONE IN DIECI RATE – art. 9, c. 4, DL n. 176/2022”. I codici tributo riferiti alle comunicazioni delle opzioni inviate dal 1° aprile 2023: “7709” denominato “CESSIONE CREDITO - SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/04/2023”;  “7719” denominato “SCONTO - SUPERBONUS art. 119 DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/04/2023”; “7738” denominato “CESSIONE CREDITO - SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 – art. 121 DL n. 34/2020 – OPZIONI DAL 01/04/2023”; “7739” denominato “SCONTO - SISMABONUS art. 16 DL n. 63/2013 – art. 121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/04/2023”;  “7710” denominato “CESSIONE CREDITO - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE art. 119-ter DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020– OPZIONI DAL 01/04/2023”;  “7740” denominato “SCONTO - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE art. 119-ter DL n. 34/2020 – art. 121 DL n. 34/2020 - OPZIONI DAL 01/04/2023” I precedenti codici tributo, istituiti con le risoluzioni n. 83/E del 28 dicembre 2020, n. 12/E del 14 marzo 2022 e n. 71/E del 7 3 dicembre 2022, restano utilizzabili per identificare i crediti derivanti dalle suddette opzioni comunicate fino al 31 marzo 2023.In sede di compilazione del modello di pagamento F24, da presentare esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate, i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento del credito compensato, nella colonna “importi a debito versati”.

Primo semestre 2022: sbloccate compensazioni per 362 stazioni appaltanti
A4-18/3
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2023 il decreto del Ministero delle Infrastrutture del 30 marzo 2023, contenente l'approvazione delle istanze di accesso al fondo contro il caro-materiali presentate dalle stazioni appaltanti riferito alle lavorazioni eseguite tra il 1° gennaio e il 31 luglio 2022.
Piccole opere: acconto 2022 a 24 Comuni in regola col Regis
A4-18/4
Per i Comuni che hanno provveduto a integrare e alimentare le informazioni sul Regis è stato disposto l'acconto inerente l’annualità 2022 relativo al contributo per le "piccole opere" di cui all’articolo 1, comma 29 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Lo ha comunicato la Direzione centrale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del ministero dell'Interno che ha pubblicato l'elenco gli enti destinatari dei pagamenti nonché il codice unico di progetto (Cup) dei vari interventi.

Impresa che partecipa a gara non può contestare i prezzi
A4-18/5
“Un operatore economico non può presentare domanda di partecipazione ad una gara d’appalto e successivamente contestare la presunta incapienza del prezzo posto a base di gara. Se si prende parte ad una gara, automaticamente si accetta l’offerta economica prevista. Altrimenti non ci si presenta. E pertanto non può essere richiesto da un’impresa partecipante l’annullamento della procedura per sopravvenuta carenza di interesse”. Lo ha evidenziato l’ANAC dando torto ad un operatore che ha contestato il bando di gara dopo avervi preso parte. 
Ricorso annullamento permesso costruire in sanatoria
A4-18/6
Va dichiarato inammissibile un ricorso giurisdizionale innanzi al giudice amministrativo, proposto al fine di ottenere l’annullamento di un permesso di costruire in sanatoria e la conseguente demolizione dei manufatti abusivamente realizzati, nel caso in cui parte ricorrente abbia dedotto esclusivamente di essere confinante con i medesimi manufatti (criterio della c.d. vicinitas), senza allegare elementi probatori in ordine all’offesa effettivamente subita in conseguenza della costruzione dei manufatti, ovvero in ordine al vantaggio che potrebbe conseguire dalla relativa demolizione. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 26 aprile 2023, n. 4173.
Eccellenze in digitale CCIAA Molise
A4-18/7
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato a gli strumenti online per maggio gestire business e clienti. Il primo dei webinar su questo tema è previsto per il 17 maggio dalle 10:30 alle 12:30 dal titolo La SEO, fondamenti, aggiornamenti e novità (tech e content)”. Essere presenti on line è oggi imprescindibile per qualsiasi tipo di attività, ma se si decide di essere sul web è fondamentale indirizzare la propria comunicazione a utenti specifici, focalizzandosi sulle loro richieste ed esigenze, sulle loro ricerche online, così come sulla loro terminologia e localizzazione. Il seminario aiuterà a comprendere l'importanza dell'ottimizzazione del sito e dei contenuti in generale per i motori di ricerca. Verranno trattati elementi tecnici basilari della SEO a cui fare attenzione sin da subito, illustrando i punti salienti in relazione ad aspetti più tecnici e a quelli semantici e contenutistici. E' possibile iscriversi  fino alle 12 del 16 maggio p.v.
Legge di conversione decreto flussi
A4-18/8
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 104/2023, è stata pubblicata la Legge 5 maggio 2023, n. 50, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 20/2023, recante disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all'immigrazione irregolare.
INPS: estensione servizio INFO CIG
A4-18/9
L’Inps, con il messaggio n. 1605/2023, ha comunicato che, a partire dal 22 maggio p.v., il servizio “INFO CIG” viene esteso alle aziende con sede legale in tutto il territorio nazionale, per le seguenti categorie di utenti: titolare di azienda, rappresentante legale, consulente aziendale. Il suddetto servizio è attivo dal lunedì al venerdì, dalle 15 alle 18, tramite il link “INFO CIG” presente nella sezione contatti dell’area autenticata del Cassetto Previdenziale. L’Inps ha ricordato che il servizio “INFO CIG”, realizzato nell’ambito delle attività del Progetto “Trasparenza CIG”, consente ai lavoratori, alle aziende e agli intermediari di fruire di un contatto interattivo con un consulente dell’Istituto per ricevere informazioni sulla domanda di cassa integrazione di qualsiasi tipologia (CIGO, FIS, Fondi di solidarietà) o sulla domanda di autorizzazione al pagamento della CIGS, nonché sullo stato di lavorazione della propria pratica.

Negligenza lavoratore su sicurezza non scagiona azienda
A4-18/10
La condotta imprudente o negligente del lavoratore in presenza di evidenti criticità del sistema di sicurezza approntato dal datore di lavoro non spiega efficacia esimente in favore dei soggetti destinatari degli obblighi in materia di sicurezza. Lo ha affermato la Cassazione con la sent. n. 17617/2023, depositata lo scorso 28 aprile.
Mastro formatore artigiano
A4-18/11
La CNCE, con la comunicazione n. 846/2023, e il Formedil, con la circolare n. 34/2023, hanno trasmesso la Procedura di Iscrizione Mastro Formatore Artigiano, contenente le modalità operative volte a dare attuazione a quanto previsto nell’Accordo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro per l’artigianato del settore edile, sottoscritto il 4 maggio 2022.

 
Vincoli cimiteriale
A4-18/12
Nel caso in cui sia risultata accertata la realizzazione abusiva di un fabbricato nella fascia dei 200 metri dal perimetro del cimitero, è legittimo il provvedimento con il quale il Comune ha opposto un diniego di condono ex legge n. 47/1985, in ordine al medesimo manufatto; il vincolo cimiteriale ha carattere assoluto e non consente in alcun modo l'allocazione sia di edifici, sia di opere incompatibili con il vincolo medesimo, in considerazione dei molteplici interessi pubblici che la fascia di rispetto intende tutelare, quali le esigenze di natura igienico sanitaria, la salvaguardia della peculiare sacralità che connota i luoghi destinati alla inumazione e alla sepoltura ed il mantenimento di un'area di possibile espansione della cinta cimiteriale. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 24 aprile 2023, n. 4118.
6
Pagina 1 di 2

